
Pellicce 
Negli Usa 
ecologisti 
in «guerra» 
la i WASHINGTON Nuora 
round della guerra tra am
bientalisti e produtton di pei 
licce americani L industria 
della pelliccia, infatti che ne-

i gli anni tra il 1979 e il 1986 
aveva tnplicato le vendite, ha 
subito negli ultimi tre anni un 
vero e proprio crollo, tanto 
che IB «Fur vault-, la seconda 
catena di pelliccerie negli 

' Usa, ria registrato nell'88 e 
» nell'89 una perdita secca di 

circa 91 miliardi di lire. 
E difficile valutare l'inciden

za delle Idee ambientaliste in 
termini economici, ma è chia
ro che II diffondersi di una 
nuova sensibilità per I temi 
della dilésa dell'ecosistèma e 
degli animali non e estranea 
ai problemi dei pellicciai. A 
scanso di equivoci, comun
que, I pellicciai americani si 
sono rivolti per la prima volta 
a una delle più grandi agenzie 
pubblicitarie del mondo, la 
Burson-Marsleller, per lancia
re una campagna che blocchi 
la stagnazione delle vendite. 
Saranno spesi quasi 26 miliar
di di lire per sedurre l'opinio
ne pubblica in tema di pellic
ce, mentre una sene di de
pliant pedagogici spiegheran
no ai commercianti come par
lare delle pellicce ai media e 
alla gente, e come reagire alle 
manifestazioni degli ambien
talisti. 

Questi ultimi, dal canto lo
ro, sono agguerritissimi e sfor
nano ogni giorno nuovi mani
festi contro le pellicce. L'ulti
mo vede Cassandra Petcrscn, 
un'attrice molto conosciuta 
negli Stati Uniti, avvolta in. un 
mantello di pelliccia nero, e 
sotto la scruta: -La moda della 
pelliccia 6 morte». 

Associazioni come «Trans 
specles unlimlled- o -People 
(or the elhical treatment of 
animato hanno tappezzato 
autobus, bar, taxi e pannelli 
stradali dì poster sullo stesso 
tono. A New York gli amici de
gli animali dillonduno la foto 
di una pelle di animale Impi
gliata in una trappola, e la 
scritta: •Prova la sensazione 
della pelliccia: chiuditi la por
tiera della macchina sulla ma
no». Intanto lo scorso novem
bre una manifestazione con
tro le pellicce ha radunato 
2,500 persone. E a turbare i 
sonni dei pellicciai sono or
mai anche star famose, come 
Faul e Linda McCartney o Kim 
Baslngcr, che prendono posi
zione contro l'uso e il com
mercio delle pellicce. 

M Per azioni positive sF in
tendono, come noto, le misu
re poste In essere a beneficio 
delle sole donne, al fine di ri
muovere gli ostacoli, attuali o 
potenziali, che di fatto impe
discono la realizzazione di 
pari opportunità, in deroga 
apparente, dunque, ai criteri 
di «guai trattamento, ma in 
oggettiva sintonia al principio 
di eguaglianza in senso so
stanziale. Pari opportunità e 
azioni.positive vanno di pari. 
passo, lungo un percorso di 
politica del diritto che privile
gia la promozione rispetto al 
divieto, Il sostegno costruttivo 
nel confronti della sola san
zione ex posi, E tuttavia oc
corre anche qui una strumen
tazione giunca-precisa e ade
guala: senza precisazioni 
puntuali e altrettanto precisi 
•passaggi* di carattere orga* 
nltzalorio, ovvero senza con
gegni processuali che ne assi
curino l'effettività, le azioni 
positive rimarrebbero nel lim
bo dei preamboli e le pari 
opportunità continuerebbero 
a restare scritte sulla sabbia. 

Innanzi tulio, non si capi
sce bene perché di azioni po
sitive debba potersi parlare. 
con sufficiente schiettezza. 
soltanto nel settore privato. 
Ne il disegno di legge gover
nativo, né la proposta comu
nista sono, a questo proposi
lo, soddisfacenti, e solo ades
so pare che l'idea di azioni 
positive anche nei setlon del 
pubblico impiego cominci. 
laticosamente. ad aprirsi 
qualche snello sentiero. Ep
pure, t processi di contrattua-
lizzazione sono ormai da 
tempo, nei vari comparti, una 
corposa anche se pasticciata 
realtà, mentre ai delinea più 
chiaramente la tendenza a 
fondare su base consensuale 
la maggior parte della slessa 
disciplina (ovviamente da ri
formarsi) del lavoro pubbli
co. Certo, la materia é delica
ta ma, seguendosi appunto la 
via contrattuale e comunque 
senza infrangere il limile co
stituzionale della imparziali
tà, ben si potrebbero intro
durre, nell'ambito delle com
petenze delle singole ammi
nistrazioni, plani di azioni po
sitive volte, per esempio, in 
una prima fase, alla slera -
preliminare, ma essenziale 
nella prospettiva delle pari 

Imponente manifestazione Canti, balli e tanta gioia 
della «conciertazión» Provocazioni della polizia 
a Santiago a tre giorni II discorso di Aylwin: 
dalle presidenziali è cominciato il futuro 

Il Ole torna in piazza: 
«Siamo più di un milione» 
Di nuovo in piazza in Cile. Fra tre giorni si vota per 
eleggere un presidente e un parlamentino che rap
presentino il popolo, sedici anni dopo il golpe di Pi-
nochet. Centinaia di migliaia, un milione per gli or
ganizzatori, vivono la chiusura della campagna elet
torale di Aylwin e della •conciertaciom cóme una 
grande festa, già liberi, senza discriminazioni, sotto 
gli occhi del mondo. «Ch'ile futuro comincia andar»... 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A S Q U A L I C A S C I L L A 

Un'immagine 

sVJ SANTIAGO. Un boato ac
coglie l'annuncio: "Siamo più 
di un milione». È difficile cal
colare quanti cileni riempiano 
davvero l'immenso catino del 
parco O'Hggins dove ì 17 par
titi della «conciertacion* de
mocratica hanno dato appun
tamento alla gente <-que lu-
cha», che ha lottato 16 anni 
contro il regime dì Pinochet e 
ha conquistato lo strumento 
del voto per riportare alla 
•Moneda» e in Parlamento i 
veri rappresentanti del popo
lo. Sono centinaia e centinaia 
di migliaia, una folla immensa 
per un paese che ha in tutto 
12 milioni di.abitanti, raccolti 
non pio solo da una speranza, 
ma da un riscatto già sentito 
come liberazione. Il Cile de
mocratico si vive e si offre agli 
occhi del mondo con tutte le 
sue bandiere, anche quelle 
rosse di un partito comunista 
ancora costretto nell'illegalità, 
e persino quelle rosse e nere 
del Mir e del Frente Manuel 
Rodriguez ì cui militanti .sono 
nella clandestinità. Ma questa 
è una festa in cui i colori han
no la legittimità del momento 
storico. Forse, dopo, torneran
no le differenziazioni, i con
trasti, tanto più aspri se la 
transizione democratica do
vesse perdere in coerenza e, 
peggio,1 fosse nuovamente mi
nacciata da un regime che 

mal sopporta la capitolazione. 
Le provocazioni, del resto, 
non mancano neppure in 
questa giornata storica. C'è 
qualche carabineros che spa
ra le micidiali pallottole dì 
gomma, ci sono anche dei fe
riti. Ma la festa continua, per 
le strade, nelle piazze, con mi
gliaia di macchine che strom
bazzano davanti alla «Mone
da» quel suono che Pinochet, 
asserragliato II dentro, cono
sce nel suo significato di di
sprezzo: «Assassino». 

•Morte al continuismo»: il 
cartello è appeso al collo del 
fantoccio di Heman Buchi 
nella gogna trascinata nel 
mezzo dell'immenso raduno. 
Sul palco, giù giù in fondo, gli 
Inti lllimani cantano alla villo-
ria a lungo rinviala. Un sorriso 
di gioia affiora anche sul volto 
segnato dalla sofferenza delle 
mamme che portano al collo 
le foto dei desaparecidos: Ma
rio Zamorano, Ruben Oria Jo-
pia. Amando Portiila, Victor 
Zuniga e tanti, tanti altri. Spe
rano, invece, i parenti dei pri
gionieri politici di poter riab
bracciare «adora* i propri cari. 
Danzano i giovani, giocano i 
bimbi, cantano le donne. 
un'allegria che trascina anche 
un gruppo di suore, che tra
volge remore e paure, in atte
sa che parti il candidato di tut
ti alla presidenza. E il de Patri-

9 * 

ciò Aylwin a tutti si rivolge, an
che a chi in piazza non c'è. 
Parta agli impr:.:ditori e al 
sindacato, alla povera gente e 
ai militari, ai campesinos e ai 
borghesi. È un discorso ad un 
tempo risoluto e prudente. Ri
soluto sull'obiettivo da con
quistare: il ntomo della demo
crazia. Prudente sulle grandi 
difficoltà, da affrontare, politi
che ed economiche. «Stiamo 
piantando un albero die darà 
ì suol frutti nel tempo», dice. Si 
colloca nel presente, Aylwin. 
Non richiama la tragica espe
rienza del governo di Alterne, 
la cui immagine pure domina 
sulle bandiere e gli striscioni 
agitati nella piazza. Ma con-

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
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Pciri opportunità 
e azioni positive 

opportunità - della formazio
ne professionale. 

L'ente pubblico, però, vie
ne in rilievo - anche nell'e
sperienza comparata forma
tasi su questo tema - ancora 
in un'altra veste, come com
mittente di servizi, forniture e 
opere pubbliche, ovvero in 
sede di benefici e sgravi di 
vario genere. A questo propo
silo, una norma che vincolas
se beneficiari e contraenti a 
definire, anche in modo gra
duale, misure idonee e assi
curare. nel luogo di lavoro, 
una crescente eguaglianza di 
opportunità tra uomini e don
ne, troverebbe già oggi un 
possibile referente normativo 
nell'art. 36 dello Statuto dei 
lavoratori. 

Il consigliere 
per la parità 

Sul piano organizzarono, i 
due testi all'esame della com
missione Lavoro della Came
ra si propongono, in modo di
verso, di rafforzare la posizio
ne del Consigliere per la pari
tà: ed 6 certamente giustifica
to, anche ai fini di un suo mi
glior funzionamento e del 
necessario trattamento, che 
faccia parte della Commissio
ne regionale per l'impiego. 
Ma non basta. Infatti, quel che 
davvero interessa, forse più dì 
questa stessa formalizzazio
ne, sono i poteri di questo 
soggetto, oggi assai spesso co
si evanescente. Egli dovrebbe, 
per esempio, poter esprimere 
il proprio parere (da intender
si come obbligatorio anche se 

GIORGIO O H U i r 
non vincolante), nell'ambito 
degli organi nspettivamenie 
competenti, almeno sul - ri
spetto del divieto di discrimi
nazioni in sede di approvazio
ne o dì concessione del nulla 
osta ai progetti di formazione 
e lavoro, di concessione del 
nulla osta per le assunzioni 
nominative, e anche quando 
si tratti di approvare le con* 
venzioni e le delibere in dero
ga previste dagli arti. 17 e 25 
della legge n. 56 del 1987. Do
vrebbe altresì poter dare il 
proprio avviso sui programmi 
di formazione professionale e 
sulle proposte di istituzione di 
corsi di qualificazione e riqua
lificazione per i lavoratori di
soccupati o in mobiliti sui 
contratti di solidarietà e so
prattutto su quelli (derogatori 
rispetto alle limitazioni del la
voro notturno) previsti dal
l'art. 5 della legge n. 903 del 
1977; cosi come dovrebbe po
ter sollecitare il ricorso alle in
dagini presso le imprese e le 
richieste di infoimazioni ai 
datori di lavoro, con riguardo 
a ogni tipo di pratica discrimi
natoria. nelle forme di cui al
l'art. 5 della ricordata legge n. 
56 Ma dovrebbe competergli 
anche il potere - per quanto 
articolato - di intervenire nel 
giudizio promosso dai sogget
ti discriminati. 

Il che ci porta a un altro di
scorso, davvero decisivo: 
quello dell'azione in giudizio. 
Qui occorre superare, a pare
re ormai di molti, ta rigida cir
coscrizione della legittimazio
ne attiva al solo soggetto di
scriminato, e non è sufficien

te, a ben vedere, estenderla 
ad altri soltanto'«su delega* 
del medesimo: vi possono es
sere, infatti, casi nei quali non 
e individuabile in modo im
mediato e diretto il soggetto 
leso dalla vera o pretesa di
scriminazione, perché la le
sione incide su interessi col
lettivi, o diffusi, o comunque 
•di serie», ed è rilevabile solo 
riscontrando una sistematicità 
statistica nel trattamento dif
forme, e asimmetrico, dei due 
sessi. In queste ipotesi, deve 
poter agire un soggetto «altro», 
e cioè il Comitato nazionale 
per la parità o, meglio, il Con
sigliere di cui sopra; ovvero gli 
organismi locali delle associa
zioni sindacati nazionali; o 
(meglio ancora) l'uno e gli 
altri. 

L'onere 
della prova 

Il problema delta legittima
zione é strettamente connes
so, a sua volta, con quello del
l'onere della prova. Sembra 
ormai (arsi strada, a questo 
proposito, il modello - desun
to anche dal codice civile te
desco federate e raccoman
dato a livello europeo - di una 
differente distribuzione dell'o
nere. per cui, quando ricorra
no indizi, anche se fondati su 
dati statistici, per ritenere che 
sussista violazione delle nor
me antidiscriminatorie (indizi 
che, prima facto, dovrebbero 
essere fomiti da chi ricorre), 
spetti allora al datore di lavoro 
l'onere della prova che l'ap
partenenza a un determinato 

trobatte deciso agli uomini del 
regime che lo accusano di 
cospirare nel silenzio» con i 
comunisti: «No, con i comuni
sti - dice - non ho un patto 
segreto, ma un accordo alla 
luce del sole: il nostro patto è 
il programma che la concerta
zione ha fatto dì fronte al pae
se. Dicano loro quali sono i 
patti segreti tra l'esercito e il 
potere dominante, dicano do
ve sono i desaparecidos. Lo 
dicano, a la luz del dia, alla 
luce del giorno. Come in que
sto mezzogiorno». Applaudo
no i leader della concertazio
ne, applaude la gente, ap
plaudono i rappresentanti del
le istituzioni e dei partiti di lut* 

sesso è davvero essenziale per 
l'adempimento della presta
zione. Certo, non si tratta del
l'inversione secca da molti au
spicata, ma, eventualmente 
rafforzata da elementi di pre
sunzione legale, questa solu
zione appare, alto stato, come 
quella sulla quale è meno dif
ficile raccogliere il consenso 
delle diverse forze politiche. 

Il discorso sull'azione in 
giudizio richiama poi, inevita
bilmente, quello sulle sanzio
ni in caso di inottemperanza 
all'ordine del giudice. Ed è qui 
ragionevole pensare, prima di 
tutto, a sanzioni dissuasive: 
per esempio, fino all'esecu
zione del provvedimento, se il 
datore di lavoro non ottempe
ra, dovrebbero essere sospese 
le erogazioni concesse sotto 
forma di fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Con queste, po
trebbero concorrere sanzioni 
civili dì altro tipo, quale il pa
gamento di una somma per 
ogni giorno di ritardo, secon
do il collaudato modello delle 
astreintes. Mentre, su altro pia
no, il giudice potrebbe ordi
nare al datore, condannato 
per discriminazione, oltre alla 
rimozione degli effetti, di defi
nire, entro un certo termine, 
consultati gli organismi sinda
cali aziendali o territoriali, le 
misure atte ad assicurare 
quella crescente eguaglianza 
di opportunità tra uomini e 
donne, che è scopo della leg
ge-

Non mi sembra il caso di in
trattenermi, adesso, anche su
gli aspetti di più ampio respiro 
sui quali già ci si è soffermati 
nel dibattito apertosi su code
sta rubrica. Ho inteso sottoli
neare soltanto alcuni momen
ti di carattere soprattutto tec
nico e giuridico, confidando, 
per altro, sul fatto che il loro 
spessore immediatamente 
politico dovrebbe essere, per 
tutti, percepibile di primo ac
chito. Si tratta, del resto, di 
problematiche la cui soluzio
ne nel senso indicato è ogget
to di alcuni tra gli emenda
menti proposti, di fronte al 
Comitato ristretto della com
missione Lavoro della Came
ra, dal Gruppo comunista. 
(*) Ordinario di Diritto del la* 
voto dell'Università di Bolo
gna. Vicepresidente della com
missione lavoro della Camera 
dei deputati 

lo il mondo. Tante sono le de
legazioni giunte dall'Italia: dei 
sindacati, della Regione Emi
lia Romagna, del Pei, della De. 
Osservano la transizione de
mocratica. Ma dopo? Dice 
Forlani: «È importante che 
prevalga in questa fase la sin
cerità e l'entusiasmo di un im
pegno generoso e convergen
te per la democrazia. Dopo, 
quando la democrazia si con
solida e diventa stabile, è nor
male che intervenga la dialet
tica politica». Più in là si spin
ge De Mita: «È essenziale con
servare questa unità per avvia
re la trasformazione. perche è 
il grado di adesione a un dise-
gno'poliuco che genera fidu-

A proposito 
di pensione 
al minimo 
e pensione 
estera 

eia. Oggi c'è stato il dialogo 
tra i sentimenti, ora occorre il 
dialogo sui principi forti e fon
dati della democrazia». Osser
va il comunista Ugo Mazza: 
•Non si pud rimuovere il pas
sato e non si può lasciare in
definito il futuro. Aylwin ha 
parlato a tutti i cileni, ed è im
portante, perche conferma 
l'intesa raggiunta. Sulla base 
di quel programma ora va rac
colta l'aspettativa di cambia
mento. Ecco, l'unità di questa 
giornata deve continuare a vi
vere con questa gente prota
gonista anche dopo il 14 di
cembre*. Del resto, «gava la 
gente», vìnce la gente, non è 
lo .slogan dèlta campagna 
elettorale di Aytwin? 

La rivolta palestinese 
Tre uccisi nei territori 
Sul piano Baker scontro 
nel governo di Tel Aviv 

GIANCARLO LANMUTTI 

• I LVintifada* continua, è si 
continua a morire. La prima 
vittima di ieri e caduta a Gaza 
città* una autocisterna israe
liana è stata presa a sassate,; 
l'uomo che era accanto al
l'autista ha aperto il fuoco ed 
ha ucciso un ragazzo di 17 
anni Più tardi il copione si è 
ripetuto a Hebron, a mezz'ora 
di auto da Gerusalemme: una 
macchina di coloni presa a 
sassate, un colono che spara 
all'impazzata, una bambina 
palestinese uccisa. E un'altra 
vittima, sempre in Cisgiorda-
nia, è caduta sotto il fuoco dei 
soldati, in circostanze che fino 
a questo momento non sono 
state ancora chiarite. Cinque 
morti in due giorni. E ai .morti 
bisogna aggiungere ì feriti. Ieri 
ce ne sono stati in Cisgiorda-
nia oltre una decina, uno dei-
quali in condizioni critiche. 
Scontri tra manifestanti pale
stinesi ed esercito si sono veri
ficati in diverse località; fra te 
altre, nei villaggi di Quatta, 
Beit limar e Beit Kuku. Il co
prifuoco che era in vigore da 
vari giorni nella intera striscia 
di Gaza è stato revocato, ma 
sono state mantenute in vigo
re le altre misure di emergen
za che erano state adottate 
per stroncare qualsiasi mani
festazione in occasione, del
l'anniversario deli'iintifada». E 
resta comunque in vigore il 
coprifuoco a Beni Naim, nei 
pressi di Hebron, dove l'altro 
ieri il fuoco dei militari ha pro
vocato la morte di una ragaz
za di ventidue anni e di un 
giovane di ventano. 

È una tragica contabilità 
che due anni di sollevazione, 
e di repressione, rischiano di 
far sconfinare nella routine. 
Ma non ci si può abituare all'i
dea dei giovani che muoiono 
per manifestare la loro volon
tà di autodeterminazione e di 
libertà. Come non ci si può 
abituare agli arresti, al copri
fuoco. alla distruzione delle 
case, alle detenzioni senza 

I palestinesi comunque non 
si piegano, e la loro resistenza 
fa sentire i suoi contraccolpi 
sul terreno politico. Proprio 
nella ricorrenza dell'anniver
sario della' •tatiradà» è stala 
annunciata la convbcazìqne, ' 
il mese prossimo a Washing-

PREVIDENZA 
Domande e risposte 
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A proposito del quesito po
sto da Donato Dei Galdo di 
Campobasso e della risposta 
pubblicata nella rubrica del ifi 
ottobre 1989, pagina 9. dal 
compagno Rocco Di Leila di 
Sannicandro Garganico (Fog
gia) ci sono pervenute due let
tere. Dopo avere ricordato il 
periodo di lavoro svolto in Bel
gio da Del Galdo, il nucleo 
centrale della prima lettera d'i-
ce:«In considerazione del fatto 
che negli ultimi cinque anni, lo 
stesso non dispone di almeno 
52 settimane in Italia, contro di 
lui e di altri 700.000 pensionati 
si abbatte il ciclone de} taglio 
deciso da uomini che dirigono 
la cosa pubblica senza umani-
tu'.Nella seconda lettera Roc
co Di Leila ci segnala, sempre 
in merito all'argomento tratta
to da Donato Del Galdo e dal-
VUnità, degli esempi 

Aumenti costo-vita delle pensioni 

Lino» ha reso noto te neiventnall di sostento del costò vna 
verificatesi realmente lo luogo di quelle applicate pnrvviso^ 
riamente» maggio e novembre 1989. 

Gli aumenti del coiaio vita risultano esaere a maggio 1989 
dc!33%«uidctiédrJ2^XeaDovembrel889del3,2Vaiuk:hé 
deU*I,7%.Co»egutttemente «die pensioni l'inps opererà 
nel mesi di Mutilo e febbraio W f a seconda della data diri-
•cosatone d e U pesatone, un conguaglio a saldo per ranno 
1989 di L. 46.050 per le {tensioni sociali, e di L. 88.709 per le 

Coiigtu^Mq»>j1oriolalerkiriarAllctfrea 
^pensioni* * 
Otepensloi 

Uvamente le nrnsìnnl superiori si minimo e quelle lnferióriL 
Nel 1999 le pensioni •odali e minime per effetto della va-

nnuvn del costo vtta aunenteraiino conte s e n e : 

Valore pensioni 
gennaio '90 1-6-'90 1-11-90 

Pensioni 
sociali 
Pensioni 
minime 

+2.5% costo vita +1,9% costo vita 
284.150 289.550 

Rocco Di Leila, della lettera 
di Del Caldo, dà unaìnterpre-
tazione che parte dalla consta-
lozione che in molti casi valesse 
anche per le vecchie pensioni la 
normativa vigente per le pen
sioni con decorrenza successi
va al maggio 1982. oggi parec
chi che maturano pensioni di 
importo inferiore al minimo 
avrebbero potuto acquisire 
pensione italiana dì importo 
superiore al trattamento mini
mo e potrebbero, quindi, acqui
sire pensione più favorevole 
sommando la pensione estera. 

In verità, l'interessato ha per
cepito pensione integrata al 
trattamento minimo nel 1973, 
con le norme allora vigenti e in 
base alle quali ha conseguito 
pensione italiana riferita alla 
retribuzione acquisita negli an
ni 1968. 1967, 1966 senza ag
giornamenti. Non ha quindi al
cun riferimento alla questione 
delle 52 settimane annuali negli 
ultimi cinque anni. Ma 6 stato 
certamente penalizzato per il 
fatto che allora esisteva norma
tiva diversa. Vogliamo a tale n-
guardo precisare che chi scrive 
quelle note è un pensionato 
con decorrenza 1973 seppure 
per vecchiaia e non per invali
dità e avrebbe tanto interesse 
che gli ncakolassero la pensio
ne con normative ora vigenti. 
Vi e un'altra questione - non 
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484.500 496.600 506.050 
GII aumenti del costo vite nelle percentuali sopra Indicate 

Sciteranno quale aumento provvisorio, salvo connisguo. a 
el990,anmekpeiistoulp^blkJieeprlvate. ^ ^ 

. 1 «ostri lettori potranno tarine constatare che • gennaio 
1999 non vi sarà alcun anniento per effetto deU'aggaitdo det
te pensioni alla dlnarnkasalartale. Ciò è Imputabile n un mec-
canlsmo Inlquocnc U Fd he chiesto da tempo di modificare. 

ton. di una riunione a tre tra i 
ministri degli Esteri dì Usa, 
Israele ed Egitto per discutere 
sulla formazione della delega
zione palestinese che dovrà 
poi trattare con il governo 
israeliano ta organizzazione di 
eventuali elezioni in Cisgiòr-
dania e a Gaza. Se ne parla 
da mesi ed è ormai quasi una 
questione dì lana caprina. Ma 
finalmente, malgrado le resi
stenze e i dinieghi di Shamir, 
si è (atto un piccolo passo 
avanti. L'accettazione del 
•piano Baker* da parte di 
Israele (sia pure con riserve e 
distinguo) e dell'Egitto (in 
questo caso con l'assenso, an
che se non ufficiale, dell'Olp) 
ha aperto la via alla riunione 
di Washington, prima tappa dì 
un processo che, sia pur lun
go e difficile, potrebbe final
mente portare a un inizio di 
negoziato. E subito nell'esta
blishment israeliano sono 
esplosi i contrasti. 

Ieri nella riunione del go
vèrno sono corse parole gros
se. Benché Shamir insista nel 
negare qualsiasi ruolo del
l'Olp, anche indiretto, e nell'e-
scludere dal processo eletto
rale i palestinesi dì Gerusa
lemme est (ma il giornale 
«Yedioth Aharonoth» crede di 
sapere che si stanno studian
do formule di compromesso. 
come quella di iscriverli nelle 
liste elettorali delta vicina Ra* 
mallah), la estrema destra del 
Ùkud è partita all'attacco. Ha 
chiesto fra l'altro che prima 
ancora della partenza del mi
nistro degli Esteri -Arens per 
Washington gli Usa facciano 
conoscere il testo della rispo
sta egiziana al «piano Baker». 
perché sia chiaro se il Cairo si 
muove in modo autonomo o 
si comporta come portavoce 
dell'Olp. Lo scopo è quello d 
sempre: chiudere la strada a 
qualsiasi trattativa che possa 
mettere in discussione il «dirit
to» di Israele sui territori occu
pati. Su questo fra l'altro le 
posizioni del primo ministro 
Shamir non sono poi cosi dì-
stanti da quelle dei suoi critici 
(o presunti tali) - all'Interno 
del Likud. L'impressione £ 
dunque, alla fine, quella di un 
-gioco delle parti per prendere 
tempo. Intanto nei territori si 
continua a morire. 

muto possono usufruire delia 
pensione di anzianità Tenia
mo a precisare che il caso del 
compagno Del Caldo È di natu
ra diversa perche se la contribu
zione effettiva e figurativa era 
superiore ai 15 anni poteva ac
quisire la qualifica di 781 sta, né 
d'altra parte poteva rivendicar? 
la pensione di anzianità in 
quanto già titolare di pensione 
di invalidità. 

È il governo 
a boicottare 
l'estensione 
delle 30.000 lire 
agli esclusi 

Sono vedova di ex combat-
- (ente, purtroppo deceduto pri
ma, di presentare domanda 
dell'assegno per gli ex com-

' battenti, cioè per le 30.000 lire 
Una cosa estremamente in

giusta per non dire iniqua. So 
che il Pei aveva presentato una 
proposta di legge, a che punto 
è? 

Canaeb&nosHo 
napoli 

sollevata dal lettore - ma che 
sta nella convinzione del com
pagno Del Galdo. e cioè che se
condo la normativa attuale le 
pensioni di invalidità, oggi 
chiamate per chi non è invalido 
totale assegni di invalidità, ven
gono poi definite, al compi
mento dell'età pensionabile, 
pensioni di vecchiaia. In con
creto però, salvo i cosi che ri
guardano l'intera inabilità, non 
esistono vantaggi rispetto al 
passato, e in ogni caso anche 
queste sono norme per chi ha 
pensione decorrente dal 1984. 

Comprendiamo anche che il 
compagno Rocco Di Leila si 
serve della lettera di Del Galdo 
per porre una questione che in
combe su tutu. Una questione 
che pone in evidenza, anche 
per i sordì che non vogliono ca
pire, governanti in testa, che un 
numero di pensioni liquidate 
con trattamento mimmo risulta 
tale non perette è stata versata 
poca contribuzione ma in ra
gione di normative ingiuste che 
ancìie le recenti migliorie asse
gnate ai trattamenti mimmi non 
compensano a sufficienza il la

voro prestato e la contribuzio
ne versata. Sarebbe quantome
no giusto che anche coloro che 
hanno superato 781 settimane 
di contribuzione effettiva, deri
vante dalla somma di versa
menti effettuati in Italia e all'e
stero, fossero considerati essi 
pure 78listi. La pubblicazione 
degli argomenti contenuti nelle 
lettere e nelle risposte serva di 
stimolo a maggiore attenzione 
e iniziative concrete. Al compa-

?no Del Galdo abbiamo posto 
interrogativo se nei 36 anni di 

contribuzione Inps almeno 15 
anni e una settimana fossero di 
contribuzione effettiva perché 
in tal caso egli avrebbe avuto 
diritto a essere considerato 
78lista e quindi con pensione 
Inps liquidata oggi di importo 
superiore al trattamento mini
mo, e alla quale, in talcoso, an
drebbe aggiunto il quantum 
della pensione beiga.Grca il 
contenuto della seconda lettera 
non possiamo che ringraziare 
Rocco Di Leila per l'esempio se
gnalatoci di pensionati che 
hanno lavorata in Italia e in 
Germania e che in base al cu-

La proposta di legge riguar
dante il riconoscimento di asse
gno per ex combattenti alle ca
tegorie sin qui escluse (super
stiti di ex combattente deceduto 
prima della entrata in vigore 
delle leggi che hanno ricono
sciuto ildiritto; patrioti; icosid
detti 'sbandati» a cavallo dell '8 
settembre 1943) non è stato 
ancora oggetto di esame da 
parte del Parlamento nono
stante che firmatari siano, inge
nerale, tutti i gruppi partamen-
tan.E questo si verifica perché 
h maggioranza governativa e : 
vari governi di questi anni han
no fatto continuo ricorso a de
creti legge riguardanti altre ma
terie, decreti legge che con le 
leggi hnanzianehanno assolu
ta priorità sulle altre proposte o 
disegni di legge. 

Nel corso di questi anni si è 
riuscita a inserire, in leggi aven
ti carattere prioritario, l'esten
sione a coloro prima esclusi in 
quanto collocati in pensione in 
data anteriore al 7 marzo 1968. 

Va aggiunto che tali questio
ni sono state oggetto di ricorsi 
verso la magistratura e per 
quanto attiene alle vedove ri
sulta che diversi ricorsi sono 
pervenuti all'esame definitivo 
della Corte di cassazione, fa 
quale perù non ha ancora 

l'Unità 
Lunedì 
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